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La tutela dell’ambiente è fondamentale per la salva-

guardia del nostro pianeta e la salute dei cittadini e  

per questo diviene un valore fondamentale per tutti 

noi. 

Grazie alla riforma costituzionale del 2001 la tutela 

dell’ambiente è passata da semplice interesse pubbli-

co a valore costituzionale, attribuendole una posizio-

ne di primaria importanza all’interno del nostro ordi-

namento. 

 

 

L’ambiente è, pertanto, un bene comune che deve 

essere preservato soprattutto dalle attività produt-

tive che lo possono inquinare. 

Le principali fonti di inquinamento sono industrie, 

agricoltura e traffico. Difatti, durante i processi di 

combustione o i processi di produzione vengono 

emesse sostanze inquinanti che tramite reazioni 

con altre sostanze presenti nell'atmosfera formano 

sostanze altamente nocive per l’ambiente. 

Scarichi, emissioni, rifiuti, rumore devono per que-

sto essere contenuti, autorizzati e controllati se-

condo le norme di legge e secondo l’etica ambien-

tale. 
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Le misure volte alla riduzione dei gas serra, prin-

cipali complici dei cambiamenti climatici, com-

prendono interventi di varia natura, come l'utiliz-

zo di tecnologie che ottimizzano i processi produt-

tivi riducendo sensibilmente il consumo d'energia.  

Si tratta di un tipo di economia che prende in con-

siderazione non solo la produzione, ma anche l’im-

patto che avrà sull’ambiente, in modo da non pesa-

re in maniera eccessiva su di esso, attraverso in-

terventi volti a diminuire le emissioni di CO2 e di 

conseguenza l’inquinamento, conservando l’ecosi-

stema e non danneggiando la biodiversità.  

Nello specifico quello che questo tipo di economia 

fa è di innescare un meccanismo virtuoso che per-

metta di gestire al meglio le risorse, ottimizzando 

la produzione e portando ad una crescita del PIL. 

Lo scopo ultimo è, infatti, quello di far crescere il 

Paese senza impattare sulla natura. 

Sono state, così, messe in atto energie preziose, 

che hanno generato investimenti, crescita e occu-

pazione a sostegno dell’economia tradizionale. 

 

 

A distanza di dieci anni, quello che emerge è 

come la green economy sia stata la migliore 

risposta alle diverse difficoltà. E’ dalle imprese 

più legate alla sostenibilità ambientale che è 

arrivata una spinta importante verso la quali-

tà, l’innovazione, l’attenzione ai territori. 

L’ambiente diventa così fattore di crescita eco-

nomica, un’occasione per creare nuovi posti di 

lavoro, con un miglioramento del mercato del 

lavoro in moltissimi ambiti come l’agricoltura, 

la produzione di energie rinnovabili, la bioar-

chitettura, il riciclo e tanti altri settori. 
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Il riscaldamento e gli allevamenti intensivi sono 

le principali cause di inquinamento, superando 

auto e moto, e sono responsabili di più della metà 

delle emissioni. Nello specifico il riscaldamento è 

responsabile del 38% delle emissioni di  partico-

lato, mentre gli allevamenti lo sono del 15,1%.  

Importante è il dato sugli allevamenti intensivi, 

se si prende in considerazione anche il particola-

to secondario, ossia quello derivante dal-

la produzione di ammoniaca  che mischiandosi 

con altri componenti in atmosfera genera le pol-

veri sottili. Enorme è la quantità di ammoniaca 

prodotta dagli allevamenti intensivi, responsabili 

di oltre il 75% dell’emissione di ammoniaca in 

Italia.  

 

 

 

 

 

 

 


